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Onorevoli Senatori. – Oggi, nel mondo,
vivono 300 milioni di indigeni, distribuiti
in più di sessanta paesi diversi. Tra questi,
150 milioni di persone appartengono in senso
stretto ai popoli tribali e comprendono al-
meno settanta gruppi che non hanno mai
avuto contatti con l’esterno. Questi popoli
stanno subendo terribili persecuzioni in
ogni parte del mondo, e le loro voci restano
quasi sempre inascoltate.

Solitamente, i popoli indigeni rappresen-
tano gli abitanti originari dei luoghi in cui
vivono. Nella maggior parte dei casi, infatti,
essi abitano le loro terre da secoli se non ad-
dirittura da migliaia di anni. Poiché sono
spesso numericamente inferiori rispetto ai
popoli loro vicini, generalmente sono classi-
ficati come minoranze. Le loro società si di-
stinguono notevolmente dalle altre: lingue,
culture e stili di vita dei popoli tribali, infatti,
sono molto diversi, ed essi stessi si percepi-
scono come nettamente distinti dai popoli
confinanti.

Nella maggior parte dei casi, i popoli tri-
bali sono autosufficienti e vivono della loro
terra: cacciano, pescano, allevano animali,
coltivano piccoli orti o raccolgono frutti
spontanei. Non sorprende pertanto che siano
quasi tutti accomunati da un fortissimo attac-
camento spirituale al loro territorio.

In molti casi, i popoli tribali e gli ambienti
in cui vivono sono incredibilmente diversi.
Spesso, però, i problemi che devono affron-
tare presentano grandi analogie. Le minacce
che essi devono affrontare sono radicate
nella sostanziale mancanza di rispetto dei
loro diritti territoriali da parte di governi, so-
cietà e altri enti.

Le loro terre, infatti, vengono invase senza
soluzione di continuità. A farlo sono coloni,
allevatori, società e multinazionali, soprat-

tutto quelle petrolifere, minerarie o di disbo-

scamento. Frequentemente, però, risultano

essere invasivi e devastanti anche i progetti

di sviluppo privati o governativi che ven-

gono varati, ad esempio, per la costruzione

di strade e dighe, o per la creazione di parchi

e riserve naturali. In un modo o nell’altro,

l’invasione delle terre indigene si traduce

sempre, per i popoli tribali, nella distruzione

delle risorse da cui dipendono per la sussi-

stenza: il cibo e la casa.

Le invasioni, inoltre, possono anche por-

tare la morte introducendo malattie verso

cui i popoli tribali, specialmente quelli più

isolati, non hanno difese immunitarie. La

mancanza di terra può turbare e sconvolgere

la struttura sociale delle comunità; può por-

tare sconforto e depressione e anche la scom-

parsa irreversibile di un popolo. Nel nome

del progresso, intere tribù possono ancora

oggi essere sfrattate dalle loro terre ance-

strali. Talvolta, per farlo viene usata la vio-

lenza: in questi casi gli indigeni sono non

solo attaccati, ma anche imprigionati e uc-

cisi.

Molto spesso, i popoli tribali sono consi-

derati primitivi e arretrati, e per questo non

vengono riconosciuti loro gli stessi diritti di

tutti gli altri uomini. Nonostante le società

indigene siano complesse, vitali e in costante

mutamento come tutte le altre, i loro stili di

vita sono percepiti come incompatibili con il

mondo moderno. Questi stereotipi vengono

usati per giustificare gli abusi descritti sopra

e anche quando gli interventi sono motivati

da buone intenzioni, il punto di vista dei po-

poli tribali stessi sugli interventi di sviluppo

che li riguardano viene completamente igno-

rato e vengono elaborate politiche che di-

struggono le loro terre, risorse e stili di vita.
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Tuttavia, i popoli tribali non sono condan-
nati. Laddove i loro diritti sono rispettati e
viene data loro la possibilità di vivere in
pace sulle proprie terre, molte società tribali
prosperano e crescono numericamente, inver-
tendo la tendenza al forte ribasso demogra-
fico che li caratterizzava fino a qualche
tempo fa.

La Convezione dell’Organizzazione inter-
nazionale del lavoro (OIL) sui popoli indi-
geni e tribali stilata nel 1989 (Convenzione
n. 169), è la Convenzione internazionale
più importante e completa che esista oggi
sui popoli tribali, ed è generalmente e ampia-
mente considerata come uno standard di ri-
ferimento per tutte le altre convenzioni, poli-
tiche o legislative che possano essere varate
in materia.

La Convenzione n. 169 garantisce non
solo i diritti delle singole persone tribali,
ma anche i loro diritti collettivi in quanto po-
poli. Di particolare importanza è l’articolo
14 che obbliga i governi a riconoscere i di-
ritti di proprietà collettiva che i popoli tribali
hanno sulle terre che occupano tradizional-
mente. I governi sono obbligati a identificare
tali terre e a proteggere tali diritti. I diritti di
proprietà collettivi sono estremamente im-
portanti perché presso molte società tribali
il concetto di proprietà individuale della terra
è assente e completamente privo di signifi-
cato. In effetti, l’assegnazione di titoli di pro-
prietà individuali è stata spesso usata come
strumento di divisione e disgregazione delle
comunità.

Sono inclusi e tutelati nella Convenzione
n. 169 anche il diritto dei popoli tribali di
prendere decisioni in merito a qualunque
tipo di sviluppo che riguardi loro o le loro
terre, e l’obbligo da parte dei governi di con-
sultarli relativamente a misure o iniziative
che interferiscano con loro.

La Convenzione garantisce inoltre misure
speciali per proteggere le istituzioni, le pro-
prietà, il lavoro, le culture e l’ambiente dei
popoli tribali; riconosce e protegge i loro va-
lori e le loro pratiche sociali, culturali, reli-

giose e spirituali, e garantisce il rispetto dei
loro costumi e delle loro leggi.

Per un paese come l’Italia, che non ha po-
poli tribali all’interno dei suoi confini, la ra-
tifica della Convenzione n. 169 ha ovvia-
mente molte meno implicazioni di quelle
che comporta per una nazione nella quale,
invece, vivono i popoli indigeni. Tuttavia,
la sua ratifica costituisce una significativa
espressione di solidarietà verso tutti coloro
che, individui o popoli, vedano conculcati i
loro diritti.

Ratificando la Convenzione n. 169, il no-
stro paese potrà incoraggiare altri governi ad
adeguarsi e rafforzerà il valore della Conven-
zione stessa come riferimento internazionale
per tutti i governi impegnati nella formula-
zione di leggi nazionali riguardanti i popoli
tribali; per le società, le istituzioni interna-
zionali e ogni altro ente, incluse altre istitu-
zioni delle Nazioni unite, chiamate a redi-
gere politiche e normative in materia.

Tuttavia le azioni dei governi di paesi
come l’Italia possono anche avere, anzi,
hanno, un impatto diretto sui popoli tribali,
non solo in quanto membri di istituzioni in-
ternazionali che interagiscono con essi,
come la Banca mondiale, ma anche attra-
verso progetti di cooperazione allo sviluppo
o la partecipazione ai finanziamenti e alle
iniziative sostenute dall’Unione europea.

Ratificando la Convenzione n. 169, inol-
tre, il nostro paese può offrire un modello
di comportamento alle società nazionali, in
modo particolare a quelle statali o cofinan-
ziate dallo stato, operanti in paesi in cui vi
sono popoli tribali; società che potrebbero ri-
cevere contributi della Banca mondiale o
dall’Unione europea per stipulare accordi e
contratti in tali nazioni.

Fra poco più di un anno si concluderà la
Decade internazionale dei popoli indigeni
(1994-2004) dichiarata dalle Nazioni unite
proprio allo scopo di sensibilizzare l’opi-
nione pubblica sul tema e incoraggiare istitu-
zioni e governi di ogni parte del mondo a in-
dividuare, adottare e promuovere iniziative
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di sostegno e solidarietà verso popoli che,
per citare il documento dell’ONU stesso,
sono vittime dei più silenziosi olocausti del-
l’umanità.

Ratificando la Convenzione n. 169 in que-
sto momento, il nostro paese non solo com-
pirebbe un grande quanto doveroso atto di
giustizia e civiltà, ma dimostrerebbe anche
di aver recepito le raccomandazioni del-
l’ONU nel modo più significativo.

Come sottolinea, infatti, anche Survival in-

ternational, la più grande organizzazione

mondiale di sostegno ai popoli tribali di tutto

il mondo, ratificando la Convenzione n. 169,

l’Italia potrebbe aiutare in modo concreto e

immediato i popoli tribali a vivere sulle

loro terre secondo lo stile di vita che loro

stessi hanno scelto, e a determinare i tempi

e la direzione del loro sviluppo.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione n. 169 del-
l’Organizzazione internazionale del lavoro
(OIL) su popoli indigeni e tribali, fatta a Gi-
nevra il 27 giugno 1989.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 38
della Convenzione stessa.

Art. 3.

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in euro 50.000 per
l’anno 2007, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2007-2009, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente «Fondo speciale» dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2007, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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